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BENTORNATI A CASA … UNA TANTUM ? 

B 
entornati a casa Blues! Purtroppo que-
sta gioia durerà solo lo spazio di una 
partita, una fugace apparizione per 
poi torna-

re nell’oblio, per poi 
rientrare nella nor-
malità, come quan-
do, stropicciandosi 
gli occhi la mattina, 
ci si accorge che il 
tepore e la sensazio-
ne di estasi erano 
legate solo al sogno. 
Un sogno che si av-
vera  a causa di even-
ti concomitanti, per 
necessità più che per 
reale possibilità. Le 
persone in questi 
giorni, ci hanno chiesto: ma è per sempre? Per-
ché se si può giocare una volta non potete usare 
lo stadio anche per il resto della stagione? Do-
manda lecita, alla quale possiamo anche rispon-
dere. In primis, una deroga per una partita impli-
ca che ci siano delle problematiche da dover ri-
solvere. Infatti il nostro “Forlano”, avrebbe biso-
gno di un restyling per essere omologato alla 
categoria. E qui subentra la seconda risposta, 
alla domanda precedente. Restyling che ovvia-
mente non è stato effettuato a causa dell’ormai 
biennale questione irrisolta sul destino del no-
stro campo. Le notizie che si sono susseguite, 

soprattutto nel corso degli ultimi mesi, non so-
no state chiarificatrici di una situazione comples-
sa. Sorgerà, sul terreno di via Fiume il nuovo Isti-

tuto Maggia? La rispo-
sta non è ancora data 
per certa. Sembra che 
nei prossimi giorni ci 
potranno essere im-
portanti novità, ma 
siamo talmente abi-
tuati ad aspettare che 
quasi, ci dimentichia-
mo del tempo che 
passa, inesorabile. Lo 
Stresa torna a casa e 
lo fa invitando il suo 
pubblico. Tra le mura 
amiche, quelle delle 
grandi imprese, pro-

prio nella partita contro il Borgaro, ostacolo non 
superato nella corsa ai playoff. Una gara che ci 
riporta allo scorso maggio, coda di una stagione 
da sogno. Dopo un anno di Eccellenza, i Blues 
vogliono dimostrare il loro valore e la loro meri-
tata partecipazione a questo torneo. L’obiettivo 
è quello di far divertire i tifosi, di creare un sot-
tobosco favorevole alla rinascita dell’anima 
Blues. Perché un giorno, speriamo non troppo 
lontano, torneremo per sempre a casa. 
 

#WEAREBLUES 
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D 
opo 525 giorni il “Forlano” torna ad 
ospitare una partita ufficiale dei 
“Blues” che si erano congedati me-
stamente dal proprio pubblico il 17 

maggio 2015, 
al termine 
della partita 
con l’Alicese, 
nel primo 
turno della 
post season 
di Promozio-
ne. Dopo 
due mesi era 
arrivato il 
ripescaggio 
in Eccellenza 
e il debutto 
assoluto nel-
la massima 
categoria 
regionale si è 
concluso lo scorso 4 maggio con la finale regio-
nale dei play off, con un pareggio a reti bianche 
fino alla fine dei tempi supplementari che ha 
permesso proprio al Borgaro di accedere alle 
semifinali nazionali. 
La partita con i torinesi era stata l’ultima in cui 
la porta borromaica rimase inviolata, poi l’atte-
sa per ritrovare lo zero nella casella delle reti 
subite si è protratta fino a domenica scorsa, 
per merito di un buon pareggio senza gol 
sull’ostico campo degli Orizzonti United, che 
permette a Lionello e compagni di agguantare 
a 11 punti i “cugini” bavenesi. Se la difesa è la 

seconda peggiore del girone con 19 reti subite, 
12 delle quali nelle sfide interne in cui ha con-
quistato soltanto 4 punti (unico successo all’e-
sordio contro lo Charvensod), l’attacco con 16 

reti, alla media di 
2 gol a partita, e’ 
il terzo del girone 
a pari merito con 
l’Alpignano e die-
tro a Juve Domo 
e Borgovercelli. 
Sei sono le reti 
segnate da Cabri-
ni (una su rigore) 
che dovrebbe 
rientrare a metà 
gennaio, tre quel-
le realizzate da 
Carfora, due da 
Saltarelli e Tibo-
ni, una ciascuno 
per Agazzone 

(una su rigore e un penalty fallito), Tuveri e in 
più c’è stata un’autorete del borgomanerese 
Moretti.  
Domenica per mezzora ha giocato il centro-
campista Andrea Amato, 30 anni a fine otto-
bre, l’anno scorso a Borgomanero e Bra e con 
precedenti nella primavera del Milan nel 
2004/2005, a seguire ha giocato con Fermana, 
Biellese, Novara, Rovigo, Solbiatese, Valle 
D’Aosta, Settimo, Saint Christophe e Formigine 
in provincia di Modena. Per potere utilizzare 
anche Antonio Violi, si è ancora in attesa del 
transfer dalla federazione dell’isola oceanica di 



Vanuatu. 
Domenica sul campo di via Fiume si presenterà  
per la prima volta la formazione allenata da 
Licio Russo che ha perso il primato nello scon-
tro diretto con il Borgovercelli, che ha violato il 
“Walter Righi” imponendosi per 3-0, conqui-
stando la vetta affiancando la Juve Domo e 
facendo perdere l’imbattibilità casalinga ai 
gialloblu che durava dal 15 maggio, quando i 
veronesi del 
Vigasio si im-
posero 3-2 
nell’andata 
delle semifi-
nali play off. 
Successi nel-
le altre 4 par-
tite finora 
disputate  fra 
le mura ami-
che: 2-1 con 
la Rivarolese, 
3-1 con il Bor-
gomanero, 1-
0 con gli 
Orizzonti 
United e 2-1 
con il Pont 
Donnaz. Dodici le reti finora segnate, con Pie-
robon a quota 3, il brasiliano Brugnera (1993 
arrivato da Santhia) e Sinisi (centrocampista di 
24 anni acquistato dalla sanremese) a 2, Ara-
bia, Erbì, Fiore (difensore ventitreenne giunto 
da Aosta), Garofalo e Pagliero con una rete a 
testa. Nove sono quelle subite dai tre portieri 
che si sono alternati: l’esperto Giorgio Cante-
le, rientrato domenica dopo quasi un mese 
dall’infortunio a Settimo, in cui il gol dell’unica 
sconfitta esterna fu subito dal diciottenne Er-
delyi e poi ha già collezionato 3 presenze Mat-
teo Borio, classe 1999. Tra i giovani riconfer-
mati si segnalano Consiglio, Garofalo, Gai, 
Porticchio e Zanella, a cui si sono aggiunti Ara-
bia, Ghiggia e Romano. In difesa è rientrato 

dopo un anno in Prima categoria al CNH Indu-
strial di Settimo Torinese Davide Cristino 
(1988), ad affiancare capitan Ferrarese (1989), 
dalla Berretti del Cuneo e’ giunto Multari, cosi’ 
come Manuel Arabia, classe 1998, un rinforzo 
per l’attacco come Matteo Amedeo, 22 anni 
ex Torino, Asti e Pro Settimo, il senegalese Ba-
dara Diop, ex di Seregno, Mapello Bonate e 
Folgor Caratese e Vallée D’Aoste. L’esperienza 

a centrocam-
po porta il 
nome di Vit-
torio Del 
Buono 
(1990) che 
sbloccò il ri-
sultato al 
“Galli” l’8 
novembre 
2005, poi ci 
fu l’immedia-
to pareggio 
di Cabrini. Il 
retour match 
della vigilia di 
Pasqua è ter-
minato an-
ch’esso in 

parità con lo Stresa due volte in vantaggio, 
prima con Cassani al 4’ direttamente dalla ban-
dierina del calcio d’angolo, poi con Kyerema-
teng al 30’, ma in entrambe le circostanze l’e-
sperto bomber Pierobon seppe recuperare. 
Dopo il pareggio senza gol con cui si è conclu-
sa la stagione da incorniciare dei ragazzi di Bol-
dini, ora ci si prepara a questa quarta sfida fra 
le due squadre, con la speranza che in un 
“Forlano” vestito a festa, si possa assistere a 
un grande spettacolo di sport e che come si 
suol dire “vinca il migliore”. 
 



 

A 
lla vigilia della sfida con il Borgaro, tocca 
al presidente Marco Pozzo spegnere 44 
candeline. Anche se spesso quando è 
ospite in tv si definisce verbanese, è uno 

stresiano di nascita e al “Forlano” ha mosso i primi 
passi da calciatore, nel ruolo di centravanti, mentre 
il fratello Gabriele, era portiere. Anche Stresa quindi 
ha avuto i suoi personali “Holly e Benji”, orgoglio di 
mamma Giu-
liana e papa’ 
Aniceto, uno 
dei tanti validi 
dirigenti stre-
siani, scom-
parso prema-
turamente nel 
1997. 
Marco ha pro-
seguito la sua 
carriera di cal-
ciatore fino ad 
inizio degli 
anni 90, poi si 
è dilettato 
anche nel CSI 
con la maglia del Brisino. 
Gli studi e poi la realizzazione di una florida carriera 
lavorativa hanno prevalso nella vita di Marco, che 
all’inizio del nuovo millennio è entrato a fare parte 
dello staff dirigenziale borromaico, prima come 
sponsor, in seguito come  Segretario e poi Vice Pre-
sidente. Dal 28 luglio 2009 ha assunto la massima 
carica dirigenziale, succedendo ad Angelo Berto. 
Con lui lo Stresa ha raggiunto l’Eccellenza, seppure 
tramite il ripescaggio, conquistando il terzo posto 
al primo anno di militanza. Confermarsi, ripetersi, 
non è mai facile, ma nello sport, come nella vita 
quotidiana, non bisogna mai adagiarsi troppo sugli 
allori, ma  cercare di fare sempre meglio. Però, pro-
prio nel culmine del risultato sportivo, il nostro Pre-

sidente si è trovato a dover gestire una situazione 
che, ancora oggi, appare nebulosa. Due anni fa, 
giorno più, giorno meno, arriva la notizia che la Pro-
vincia ha destinato il terreno sul quale sorge lo sto-
rico stadio “Forlano” quale sede ottimale per la 
realizzazione della nuova  Scuola Alberghiera, che 
ha bisogno di spazio per ospitare i sempre più nu-
merosi studenti. L’Istituto Maggia quindi al posto 

dello stadio 
che, secondo i 
progetti, si 
trasferisce in 
collina in zona 
Motta Vinea. 
Alla presenta-
zione del pro-
getto del nuo-
vo stadio, lo 
Stresa parteci-
pa compatto. 
Il disegno della 
nuova struttu-
ra presentava 
uno stadio 
all’avanguar-

dia, pronto ad ospitare anche partite di livello pro-
fessionistico. La perplessità iniziale relativa all’ubi-
cazione è stata offuscata dallo sguardo al futuro: 
una struttura di questo genere poteva far decollare 
molti progetti legati sì, al calcio, ma anche all’utiliz-
zo degli spazi per organizzare eventi. 
Le tempistiche di realizzazione erano state paven-
tate come brevi, per questo lo Stresa, alla vigilia di 
quello che sarebbe stato il primo campionato in 
Eccellenza, ha chiesto ospitalità al Città di Baveno. 
“Un anno in trasferta, su un campo in sintetico, già 
adeguato alla categoria - sottolinea Pozzo - una sor-
ta di antipasto di quello che poteva essere il roseo 
futuro della nostra società”. Nel frattempo, ovvia-
mente, il Forlano viene utilizzato per il ritiro della 

BUON COMPLEANNO PRESIDENTE POZZO! 
 

“VOLETE FARMI UN REGALO ?  LO STADIO PER IL MIO STRESA” 



squadra che, agli ordini di Giancarlo Boldini, da lì a 
pochi mesi, avrebbe regalato il più alto risultato in 
110 anni di storia. 
I mesi passano inesorabili, ma di ruspe e operai, 
non si vede nemmeno l’ombra. Qualche problema-
tica relativa ai progetti sembra bloccarne l’esecu-
zione. Intanto lo Stresa, con tutte le sue squadre, 
cerca le sedi alternative per svolgere le proprie atti-
vità. “Un sacrificio in previsione della realizzazione 
della nostra nuova casa - sottolinea Pozzo - le no-
stre squadre si sono spostate su più strutture. Que-
sto, per una società come la nostra, è stato causa di 
qualche problema. Ma sembrava un sacrificio ne-
cessario”. 
Adesso però dopo un altro anno, dopo le ennesime 
riunioni con i nuovi appaltatori, dopo aver avuto 
rassicurazioni circa tempistiche e qualità dei lavori, 
tutto è rimasto fermo. 
“Abbiamo iniziato la seconda stagione in trasferta 
perenne. Abbiamo dovuto fare anche delle scelte 
drastiche relativamente al parco squadre. L’anno 
scorso, nonostante avessimo già ridotto il numero 
delle squadre, la stagione è stata un bagno di san-
gue, sia a livello economico, che a livello gestionale. 
Gli affitti delle strutture che ci hanno ospitati sono 
una voce importante nel bilancio di una società co-
me la nostra, ma soprattutto abbiamo in un certo 
senso sradicato i nostri ragazzi da Stresa. Questo  è 
il problema più grosso. Non avere un punto di riferi-
mento, provoca una sorta di scollamento tra le va-
rie squadre, tra gli stessi dirigenti, facendo diventa-
re quella che dovrebbe essere una sola società, un 
insieme di succursali che non si sfiorano”. Le parole 
di Marco Pozzo sono indicative sulle difficoltà che 
una società come quella borromaica si è trovata ad 
affrontare. “Devo però ringraziare tutte le persone 
che collaborano per far sì che i nostri ragazzi non 
risentano di questa situazione. Parlo anche di tutti 
quei genitori che con forza ci hanno fatto capire 
quanto sia importante per loro che i loro bambini 
possano fare calcio in una società sana, come spero 
sia quella che presiedo”. 
Lo status quo, dopo mesi e mesi di colloqui, richie-
ste di incontri, spiegazioni fumose è ancora fermo 
all’attesa che qualcuno si sbilanci.  
“Devo ringraziare il Comune di Stresa, dal Sindaco a 
tutta l’Amministrazione Comunale. Ci sono molto 
vicini e danno il loro fondamentale contributo, ma 
con noi, in un certo senso, hanno anche loro le ma-

ni legate. L’ente che può sbloccare la situazione 
sembra essere la Provincia, che nei mesi scorsi si è 
trovata ad affrontare nuove problematiche relative 
al progetto dell’Istituto Maggia. In questi prossimi 
giorni - continua Pozzo - sembra che potrebbero 
emergere novità importanti, delle quali speriamo di 
poter essere partecipi”. 
Intanto lo Stresa torna a calcare il campo verde del 
Forlano, con una speciale deroga concessa dalla 
Federazione. 
“La società Baveno, il patron Massimo Zacchera, 
ogni anno organizzano un torneo alla memoria del 
papà di Massimo. Ci hanno chiesto di provare a spo-
stare la nostra partita contro il Borgaro. Purtroppo 
il concomitante turno infrasettimanale di Coppa, ha 
reso difficile trovare una data o un orario alternativi 
a quello da calendario. Abbiamo sondato ogni cam-
po omologato per trovare una sede alternativa. 
L’unica possibilità, che emotivamente è quella che 
in effetti ci dà più gioia, era quella di provare a chie-
dere una deroga per il nostro Forlano”. 
E così, come una sorta di regalo inatteso, lo Stresa 
torna a casa, dove ad attenderlo ci saranno anche i  
Pulcini, che accompagneranno le due squadre fino 
nel cerchio di centrocampo, in quella che, di sicuro, 
sarà una giornata storica. “Tutto questo, voglio sot-
tolinearlo, è stato possibile realizzarlo grazie all’aiu-
to di volontari, che ci hanno consentito di rimettere 
a nuovo il nostro stadio. Tifosi, genitori, dirigenti, 
hanno messo mano al loro tempo e si sono riversati 
sul campo, sulle tribune, negli spogliatoi, per farci 
trovare tutto in ordine per la partita. Un grazie par-
ticolare va a Lele e Angelo, i nostri  veri angeli cu-
stodi. A Massimo, Mina, Fabio, che hanno coordina-
to genitori e volontari in ogni attimo”. 
 
Un modo per festeggiare un compleanno speciale. 
Che regalo  aspetti? “L’unico regalo che vorrei, dav-
vero, è poter tornare a casa, poter ridare alla mia 
società una sede definitiva, una struttura in grado 
di accogliere grandi e piccini da far crescere insie-
me. Se sarà il nostro Forlano, se sarà uno stadio 
nuovo… l’importante è che qualche cosa si muova. 
Perché altrimenti, non potendo combattere contro 
la burocrazia di questo paese, sempre più immobi-
le, le ultime energie, gli ultimi entusiasmi nel fare 
calcio nella nostra città, potrebbero spegnersi sot-
to le ceneri”. 



 

L 
a settimana che caratterizza il momenta-
neo ritorno a casa dello Stresa non può 
scorrere con la solita routine, ma ci 
dev’essere qualcosa di speciale, che la 

differenzia da tutte le altre.  
E allora ecco che in pochi giorni si succedono tre 
compleanni di altrettante persone che fanno parte 
della famiglia “Blues”. 
Al nostro Presidente, abbiamo dedicato le 
precedenti pagine, ma non 
potevamo esimerci nel 
ricordare due persone 
molto, molto, molto im-
portanti per la vita quoti-
diana della nostra società. 
 

 
PIPPO LACCHE’:  
ENERGIA ALLO STATO 
PURO 
 
Martedi 18 ha compiuto 71 anni Filippo “Pippo” 
Lacchè. A volte la carta d’identità da’ l’impressione 
di raccontare bugie, anche se scri- ve di 
realtà anagrafiche inequivocabili. 
Pippo ha la verve e lo spirito di 
un ragazzino, sempre in gran 
forma, una persona che prodi-
ga in varie mansioni, facto-
tum per ogni evenienza. 
Dall’estate del 2013 fa parte 
dello staff borromaico, pri-
ma come massaggiatore 
della squadra allora alle-
nata da Fabio Bolzoni, 
negli anni seguenti della 
Juniores di Roberto 
Borroni, ma si occupa 
del lavoro di magazzino sia a Stre-
sa che a Nebbiuno, cosi come della buona 
manutenzione del terreno di gioco insieme alla 
“colonna storica” Angelo Iacazzi (insieme in una 
delle rare foto). Nel ruolo di terzino ha anche in-
dossato la maglia dello Stresa per 12 anni, fino al 
1973. Ha giocato anche a Cannobio prima di appen-
dere le scarpette al chiodo.  

Poi e’ iniziata la sua collaborazione con varie squa-
dre della zona, nel passato recente anche a Verba-
nia, Fondotoce e Arona. Domenica il massaggiato-
re  titolare Loris Romanello dovrà stare per l’ulti-
ma volta fuori dal recinto di gioco per l’ultima volta 
a causa di una squalifica e Pippo sarà puntualmen-
te pronto a prenderne degnamente il suo posto. 

LELE BINDA “UNO DI NOI” 
 

Il giorno in cui lo Stresa torna a 
poter giocare  nel suo glorioso 
stadio, e’ caratterizzato sotto 
la sfera astronomica dall’inizio 
del segno dello Scorpione e a 
questo segno zodiacale  ap-
partiene anche Raffaele 
“Lele” Binda, che proprio 
domenica festeggia il suo 
compleanno. Un augurio 

infinito a questa splendida, simpatica, gio-
viale persona, che fin da ragazzo ha avuto lo Stresa 
nel cuore, storico Consigliere, collaborando in va-
rie mansioni, nel 1970 anno della conquista per la 
prima volta della Promozione, annunciando le for-
mazioni prima delle partite e poi col passare degli 

anni Segretario, responsabile del settore gio-
vanile, coordinatore di tutte le ma-

nifestazioni collaterali 
che hanno carat-
terizzato la vita 

sportiva dello Stre-
sa e anche adesso 

dopo quasi mezzo 
secolo, con lo spirito 

giovanile che lo con-
traddistingue, ma sem-

pre con l’occhio vigile 
per non fare mai  il passo 

piu’ lungo della gamba e 
ponderare ogni singola 

scelta, senza poi doverse-
ne pen- tire in seguito. Il mondo del 
calcio dovrebbe essere pieno di persone co-
me Lele, noi l’abbiamo a Stresa e ce lo teniamo 
stretto! 
 

COMPLEANNI SPECIALI 



 

D 
opo la prima squadra e la Juniores, a te-
nere alti i colori “Blues” non ci possono 
essere le squadre Allievi, Giovanissimi e 
Esordienti, ma i “Pulcini misti”, allenati 

da Massimo Farabone, quarantasettenne tecnico di 
Oleggio Castello che e’ tornato sul golfo Borromeo, 
tre anni dopo avere allenato la squadra Allievi fascia 
B. 
I bambini nati nel 2006 e 2007 da tre anni formano 
questo gruppo, dopo avere iniziato con la scuola 
calcio di Stefano Ferrario nel 2013. Deus ex machina 
di questo gruppo di spensierati bambini è Massimo 
Scorzelli che insieme alla moglie Mina Montuori, 
oltre ad essere i genitori di Alessandro, uno dei pun-
ti cardine del team, si sono prodigati fattivamente in 
modo che questa squadra potesse essere ancora ai 
nastri di partenza quest’anno. I risultati sotto il profi-
lo numerico, cominciano ad essere abbastanza rosei, 
qualche gol più dell’anno scorso e anche degli avver-
sari è stato possibile vederlo, come sabato 1 ottobre 

con la Mergozzese, anche progressi sotto l’aspetto 
tattico incominciano ad essere visibili. Dopo la tra-
sferta di Agrano, la partita con la Voluntas Suna rin-
viata a martedì 25 ottobre, c’è la trasferta di Vogo-
gna, alla vigilia di una giornata importante, quando 
tutti i componenti della squadra avranno l’onore di 
fare il loro ingresso in campo al “Forlano”, ad ac-
compagnare prima del fischio d’inizio i “big” che si 
sfideranno in una delle partite più importanti della 
nona giornata di Eccellenza. 
 

Ecco i loro nomi: 
 

Francesco Bagnacavalli, Andrea Cacciapaglia, Ric-
cardo Carbone, Tommaso Ciocca, Davide Ferrarini, 
Marco Mensano, Alessio Milani, Edoardo Molinari, 
Matteo Molinari, Angelo Montesano, Maksym 
Mykytiuk, Francesco Rizzo, Alessandro Scorzelli. 
 

PULCINI MISTI 

LA TERZA SQUADRA “BLUES” 




